[image: image1.jpg]


Tifosi al seguito della nazionale di basket sordi
Campionati Europei Pallacanestro 
Bamberg (Germania) 22-29 giugno 2008

Quota di partecipazione solo € 550
La quota comprende:

· VOLO AIR BERLIN and-
ROMA – NORIMBERGA

22/06

19:55 – 21:35

· VOLO AIR BERLIN rit 
NORIMBERGA – ROMA (insieme agli atleti!!)
29/06

17:40 – 19:15

· Hotel *** Soggiorno 7 notti in camera doppia con prima colazione 

(pranzo e cena non inclusi)

· Gadget della nazionale

MODULO DI ISCRIZIONE

COGNOME……………………………………… NOME ……………………..…………………

NATO A ………………………………………………….. IL .……………………………………

ABITANTE IN VIA ………………………………….………Città….………………………….

TEL. ………………………. CELL. ……………………………Fax………………….…………
E- mail……………………………………………
Firma 








…………………………………………..

Per iscriversi:
Acconto entro 20/2/2008 € 300,00 bonifico bancario: Monte dei Paschi Siena codice IBAN IT 21 Q 01030 03212 000001669875 intestato alla Lega Italiana Pallacanestro Sordi

Saldo entro 10/5/2008 € 250 bonifico bancario: Monte dei Paschi Siena codice IBAN IT 21 Q 01030 03212 000001669875 intestato alla Lega Italiana Pallacanestro Sordi
NB: inviare la scheda di iscrizione al numero fax 0655301983 o all’indirizzo segreteria@lipsordi.it
Alla scoperta
di Bamberg
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L'incantevole centro storico
[Archiv Tourismusverband Franken e.V.]
 

Una storia millenaria ha modellato questa splendida città bavarese - le prime notizie risalgono all'anno 902 quando "castrum Babenberg" aveva poche centinaia di abitanti, diventati oggi circa 70.000 - nei palazzi, nelle chiese, nelle vie: attirano subito l'attenzione del visitatore l'imponente Duomo con i suoi quattro campanili e l'Altes Rathaus ("vecchio municipio"), ancorato come una nave in mezzo al Regnitz, uno dei fiumi che attraversa Bamberg.
 

La parte più antica della città sorge su sette colli, ognuno dei quali offre una immagine da cartolina, e tra i migliori consiglio il Michaelsberg. Uno dei monumenti principali è, come già riportato sopra, il Dom, consacrato nel 1012 e successivamente sottoposto a nuovi lavori, ultimati nel 1237. All'interno è da notare il "Bamberger Reiter", una scultura che rappresenta idealmente la figura di un re cristiano del 1200, e la tomba di Papa Clemente II, morto nel 1047 e unico Pontefice sepolto in Germania.
 

Accanto alla cattedrale si trova la Neue Residenz, fatta costruire dal principe-vescovo della città a partire dal 1613. Da non perdere la Kaisersaal, abbellita da affreschi illusionistici e dai ritratti di imperatori del Sacro Romano Impero, ed il magnifico giardino delle rose.
 

Per gli amanti dell'architettura barocca è da visitare la zona del Grüner Markt, famosa anche per il mercato ortofrutticolo che si svolge nella Maxplatz, dove si trova la chiesa di St. Martin, edificata da George e Leonhard Dientzenhofer tra il 1686 e il 1693 per i Gesuiti.
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Il vecchio Municipio
[Archiv Tourismusverband Franken e.V.]
 

Spostandoci verso la collina Michaelsberg si raggiunge la chiesa di St. Michael e l'annesso convento dei Benedettini (oggi casa di riposo per anziani), fondato all'inizio del 1015 sotto il benestare di Heinrich II e barocchizzato tra la fine del '600 ed il 1750. Dalla terrazza si può ammirare uno dei migliori panorami di Bamberg e della campagna circostante.
 

Lasciando la collina e scendendo in città, merita una visita la chiesa e il convento dei Carmelitani (Karmelitenplatz 1), fondato nel XII secolo e tuttora abitato dai frati. La chiesa, edificata negli stessi anni del convento, è stata successivamente abbellita con nuovi altari, dipinti e statue tra il 1692 e il 1701. Lasciando il barocco e passando al gotico ci troviamo di fronte alla Obere Pfarre ("parrocchia alta"), la cui prima pietra venne posata nel 1325; anche in questo caso però l'influenza seicentesca si fa sentire: l'altare è un altro sontuoso esempio di stile barocco.
 

Notevole è la Böttingerhaus, considerata uno dei più alti esempi di casa patrizia del barocco tedesco. La facciata colpisce per la ricchezza di decorazioni e stucchi, mentre all'interno sono notevoli lo scalone, il cortile ed il giardino. Proseguendo nella visita consiglio di fare un salto nella Schillerplatz dove si trova la casa in cui visse lo scrittore e poeta romantico Hoffmann dal 1808 al 1813.
 

Nel 1993 il centro storico di Bamberg è stato dichiarato dall'Unesco patrimonio culturale dell'umanità.
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Il castello di Seehof
[www.schloesser.bayern.de] 
 

La birra affumicata
 

Dopo la visita del centro, è consigliata una pausa ristoratrice nella birreria Schlenkerla (Dominikanerstraße 6) dove si può gustare la famosa Rauchbier, ottenuta con un particolare processo di essicazione del malto che prevede la bruciatura del legno di faggio, fatto invecchiare per tre anni, in modo che il fumo scaturito affumichi il malto, conferendogli così uno speciale sapore.
 

Dintorni
 

A 9,5 km a nord-est della città e poco prima di arrivare nel centro di Memmelsdorf, si trova il castello di Seehof, costruito a partire dal 1686 su progetto di Antonio Petrini come residenza estiva e castello di caccia dei principi-vescovi di Bamberg. Dopo la secolarizzazione di inizio Ottocento, il complesso è passato ai Wittelsbach (1802) e in seguito alla casata degli Zandt (1842). Nel 1975 è stato acquistato dalla regione Baviera.
 

La parte più bella è sicuramente l'imponente esterno, con quattro torri a cipolla, e il parco abbellito da statue e da una grande fontana a cascata. Al pubblico sono aperte nove sale, mentre il resto è occupato da uffici regionali.
Alla scoperta
di Würzburg
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Residenz
[Deutsche Zentrale für Tourismus e.V.]
 

La fama di Würzburg (127.000 abitanti, nord-ovest della Baviera) è dovuta principalmente alla monumentale Residenz (dichiarata dall'Unesco patrimonio culturale dell'umanità), all'Università e alla produzione del vino.
 

Le prime notizie della città si hanno intorno all'anno 700, nel 1156 Federico I Barbarossa sposò Beatrice di Borgogna e nel 1668 trasformò la città in Ducato indipendente. Il periodo di maggiore gloria e splendore di Würzburg corrisponde al regno dei principi-vescovi della casata degli Schönborn in cui si edificarono splendidi edifici barocchi che ancora oggi rappresentano il vanto della città. I bombardamenti del 16 marzo 1945 distrussero quasi il 90% della città.
 

Nel 1720 venne posta la prima pietra della Residenz, al cui cantiere - sotto la direzione di Balthasar Neumann - lavorano un centinaio di operai; dal 1750 al 1753 l'italiano Giovanni Battista Tiepolo affresca gran parte dei saloni di parata del palazzo vescovile. Da notare la monumentale facciata sulla Residenzplatz, lo scalone d'onore con una volta di 600 mq interamente affrescata dal Tiepolo (il dipinto rappresenta l'omaggio dei 4 continenti allora conosciuti al principe-vescovo), la Weisse Saal con ricchi stucchi di Antonio Bossi, la Kaisersaal (Sala imperiale) toglie il fiato al visitatore per la bellezza...gli affreschi di Tiepolo e di Bossi, le ricche decorazioni dorate, i lampadari, le Paradezimmer (stanze da parata) ed in particolare lo Spiegelkabinett, la Grüne Zimmer e l'Alexander-Zimmer con una notevole collezione di arazzi Gobelins. Si segnalano infine la cappella di corte e l'Hofgarten.
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Una suggestiva veduta del centro
[Archiv Tourismusverband Franken e.V.]
 

Prima della costruzione della Residenz i principi-vescovi risiedevano nella fortezza Marienberg. Fondata nel 1201, è stata rimaneggiata a più riprese lungo i secoli: dalla fine del '500 il castello ha ricevuto il suo aspetto rinascimentale, nel '600 fu barocchizzato e venne realizzato il grande parco.
 

Tra le principali chiese ricordiamo il Duomo, capolavoro romanico dell'XI-XII secolo con l'annessa cappella funeraria degli Schönborn realizzata da Neumann, il Neumünster, edificata in epoca romanica sulla tomba dei tre santi irlandesi Kilian, Kolonat e Totnan, martirizzati nel 689, e rifatta in epoca barocca (ammirare la bellezza della facciata ondulata), la Marienkapelle, chiesa tardogotica costruita con i contributi dei cittadini a partire dal 1377, la Stift Haug, mirabile opera dell'italiano Antonio Petrini (1670-1691) con un affresco del Tintoretto sull'altare maggiore, e la Franziskanerkirche, sede della più antica comunità francescana della Germania (1221).
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La fortezza Marienberg
[Archiv Tourismusverband Franken e.V.]
 

Da vedere ancora l'ospedale Juliusspital, il Rathaus (municipio) presso la piazza principale - il Markt - e l'Alte Universität, fondata nel 1582 dal principe Julius Echter.
 

A proposito di vino: chi crede che la Germania, e in particolare la Baviera, sia il paese della birra imparerà in questa città che non è affatto così. La zona intorno a Würzburg è un importante centro della produzione vinicola e durante una visita della città non dovrebbe mai mancare una sosta in uno dei tipici locali per gustare gli ottimi vini della regione.
Alla scoperta
di Bayreuth
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Festspielhaus
[Archiv Tourismusverband Franken e.V.]
 

Se Salisburgo è la "città di Mozart", Bayreuth è senza dubbio la "città di Wagner". Con poco più di 70.000 abitanti, è oggi un'importante meta internazionale per gli amanti e gli studiosi di musica classica grazie all'annuale Festival ospitato nella Festspielhaus tra luglio e agosto, interamente dedicato a Richard Wagner (1813-1883) e voluto dallo stesso compositore nel 1876 come occasione per avvicinare il maggior numero di persone alla bellezza ed alla musicalità delle sue opere: Wagner in persona aveva stabilito che i biglietti d'ingresso dovevano essere venduti a prezzi popolari, se non anche gratuitamente per la persone meno abbienti.
 

Oggi la direzione è ancora affidata ai membri della famiglia Wagner, che non sembrano però voler proseguire nella linea adottata dal loro celebre antenato: ogni anno infatti il prezzo per aggiudicarsi un posto è sempre più salato!
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Markgräfliches Opernhaus
[Archiv Tourismusverband Franken e.V.]
 

A Bayreuth si trova anche la Villa Wahnfried. Costruita nel 1873 come residenza del compositore grazie ad un'ingente esborso del grande amico e mecenate re Ludwig II di Baviera (che finanziò anche la realizzazione della Festspielhaus), ospita oggi il "Richard Wagner Museum"; nel giardino sono sepolti vicini il compositore, la moglie Cosima, figlia di Franz Liszt, e l'adorato cane Russ.
 

Le attrazioni della città non si limitano a questo: si segnalano il centro storico con la Maximilianstraße e la bella fontana del Nettuno, l'Altes Schloß, costruito a cavallo tra '500 e '600, la Schloßkirche, il monumentale Neue Schloß, la casa dove Franz Liszt morì il 31 luglio 1886, oggi trasformata in museo, e quella che secondo me è l'attrazione in assoluto più bella della città (se mi sentissero i wagneriani...): il Markgräfliches Opernhaus.
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Orangerie dell'Eremitage
[Archiv Tourismusverband Franken e.V.]
 

Questo tempio della musica fu fatto costruire dalla margravia Guglielmina, sorella del re di Prussia Federico II il Grande, amica di Voltaire e donna di grande cultura. Inaugurato nel 1748 e realizzato in uno sfavillante stile rococò, è stato utilizzato nel 1994 come set per alcune scene di "Farinelli", film che narra la vita travagliata del napoletano Carlo Broschi (interpretato da Stefano Dionisi), soprannominato Farinelli, che divenne il più famoso sopranista (cantante evirato) del '700 per le sue eccelse ed inarrivabili qualità vocali che gli procurarono enormi trionfi e ricchezze.
 

A circa 5 km dal centro è da visitare il palazzo dell'Eremitage: gli eleganti saloni barocchi, l'Orangerie con al centro il Sonnentempel ed il parco all'inglese.
Alla scoperta
di Coburgo
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Il palazzo Ehrenburg
[Archiv Tourismusverband Franken e.V.]
 

Nella parte più settentrionale della Baviera e a pochi km dalla Turingia e dalla Sassonia, si erge l'antica ed aristocratica Coburgo (45.000 abitanti). 
 

La città è infatti legata alla dinastia dei Sassonia-Coburgo e Gotha, una delle famiglie nobili più blasonate d'Europa che vanta tra i suoi membri il principe Albert (1819-1861), che nel 1840 sposò la regina Vittoria d'Inghilterra, e il duca Ferdinand, che con il matrimonio nel 1836 con Maria di Braganza diede origine all'altro ramo di Sassonia-Coburgo-Koháry, che regnò in Portogallo (1836-1910) e in Bulgaria (1887-1946). L'ultimo duca regnante fu Carlo Edoardo che abdicò nel 1918 e due anni dopo, nel 1920, il ducato venne smembrato: Coburgo passò alla Baviera e Gotha alla Turingia.
 

Con Ia fortezza che fa da corona alla città, le sue collezioni artistiche, il castello Ehrenburg, ed il teatro municipale, Coburgo custodisce tesori artistici e culturali di elevato livello internazionale, il tutto ovviamente legato al suo passato di città ducale.
 

La prima attrazione che colpisce il visitatore è la possente Veste, una delle più grandi fortezze della Germania, la cui costruzione iniziò nel 1200 e proseguì  fino a tutto il '600. Nell'ampio complesso spiccano per bellezza alcuni edifici: il cinquecentesco Fürstenbau ("palazzo del principe") con annessa cappella dedicata a Martin Lutero, che qui trovò rifugio nel 1530, la Hohes Haus, il Herzoginbau ("palazzo della duchessa"), che ospita una ricca collezione di carrozze e slitte, e due torri, la Blauer Turm e la Roter Turm. Da vedere ancora la Steinerne Kemenate, che conserva al suo interno la camera di Lutero con il celebre ritratto del padre della riforma protestante, capolavoro di Lucas Cranach il Vecchio.
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La fortezza Veste
[Archiv Tourismusverband Franken e.V.]
 

Lasciata la collina, si scende nella città vecchia. Qui troviamo la Marktplatz, la piazza del mercato, caratterizzata dalla bella statua del principe Albert e da pregevoli edifici come il Rathaus e la Stadthaus. La chiesa principale è la protestante St. Moritz, che alterna lo stile gotico (esterno) al rococò (stucchi della navata centrale).
 

A pochi minuti a piedi dalla piazza del mercato, cuore pulsante del "popolo" e dei commercianti, sorge la Schlossplatz, cuore politico e aristocratico che ospita la residenza della famiglia Sassonia-Coburgo e Gotha: il palazzo Ehrenburg, una meta obbligata per il turista. La prima pietra venne posta nel 1543 dal duca Johann Ernst mentre il corpo centrale vide la luce tra il 1623 e il 1627 sotto il duca Johann Casimir (la cui imponente tomba è custodita nella chiesa di St. Moritz). Ulteriori ampliamenti vennero eseguiti alla fine del '600 e nell'Ottocento, periodo d'oro per il ducato, sotto il duca Ernst I (1806-1844), la cui statua si trova in mezzo alla Schlossplatz.
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Schloss Rosenau
[Archiv Tourismusverband Franken e.V.]
 

Gli ambienti più interessanti del palazzo sono la cappella (Schlosskirche), la Riesensaal, la Weisser Saal, la Grossegalerie, con i ritratti di molti esponenti della famiglia, la Sala del trono, gli appartamenti della Duchessa, realizzati nel XIX secolo con richiami all'antica Etruria, e i giardini.
 

Non solo però arte e storia: a Coburgo festeggiare è all'ordine del giorno. Il festival internazionale della samba attira ogni anno 200.000 visitatori nella colorata e suggestiva città vecchia. "Insieme ed all'aperto" è il motto della festa sulla Schlossplatz come anche della rassegna sul jazz. Altre attrazioni importanti sono il corteo di carnevale e la festa del tiro al piattello, ormai tradizione dal 1444.
Nei dintorni merita una visita lo Schloss Rosenau (7 km a nord-est di Coburgo), che nel 1819 diede i natali al principe Albert, consorte di Vittoria d'Inghilterra.
